
   Imparare da Dio a commuoversi 
 

Venite in disparte e riposatevi un po'. I Dodici, dopo quell’invio a due a due,  
hanno incontrato tanta gente, e l'hanno fatto con l'arte appresa da Gesù: l'arte  
della prossimità e della carezza, della guarigione dai mali del mondo. Ora è il   
tempo dell'incontro con se stessi, di riconnettersi con ciò che accade nel proprio 
spazio vitale. C'è un tempo per ogni cosa, dice il sapiente d'Israele, un tempo per 
agire e un tempo per interrogarsi sui motivi dell'agire. Un tempo per andare di 
casa in casa e un tempo per "fare casa" tra amici e con se stessi. C'è tanto da fare in 
Israele, malati, lebbrosi, vedove di Nain, lacrime, eppure Gesù, invece di buttare i 

suoi discepoli dentro il vortice del dolore e della fame, li porta via con sé e insegna loro una sapienza del 
vivere. Ma la gente ha capito, e il flusso inarrestabile delle persone li raggiunge anche in quel luogo        
appartato. E Gesù anziché dare la priorità al suo programma, la dà alle persone. Il motivo è detto in due 
parole: prova compassione. Termine di una carica bellissima e infinita. La prima reazione di Gesù: prova 
dolore per il dolore del mondo. E si mise a insegnare molte cose. Forse, diremmo noi, c'erano problemi 
più urgenti per la folla: guarire, sfamare, liberare; bisogni più immediati che non mettersi a insegnare. Se 
pensiamo così forse abbiamo dimenticato che c'è una vita profonda in noi che continuiamo a mortificare, 
ad affamare, a disidratare. Questo Gesù che si mette a disposizione, che non si risparmia, generoso di   
sentimenti, consegna qualcosa di grande alla folla: possiamo dare beni materiali, ma non tutti ne hanno 
bisogno. Invece di un gesto d'affetto ha bisogno ogni cuore stanco. E ogni cuore è stanco. È il grande    
insegnamento ai Dodici: imparare uno sguardo che abbia commozione e tenerezza. 

 

LUNEDÌ 19 21.00  VILLANOVA Santa Messa al Santuario della Beata Vergine Maria delle Grazie 

MARTEDÌ 20 9.00  PRALORMO Marino Giacomo e Margherita - Baravalle Giacomo e Rosina  

MERCOLEDÌ 21 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 22 9.00  PRALORMO Allasia Maddalena - Capello Maddalena 

VENERDÌ 23 9.00  VALFENERA  

SABATO 24 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Camisola Guido - Morano Annamaria - Novara Dino e Pierina 
Cucco Caterina, Giuseppe e Orsola - Cardona Michele e Pietro 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Battesimo di Masengo Leonardo                          - Zappino Simone 
Gariglio Anna e Rita - Gallo Battista - Gottero Biagio - Piovano Maria 
Trucco Francesco - Valsania Catterina - De Grandis e Lisa 

DOMENICA 25 
 

XVII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  VILLATA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Gili Cristina - Accossato Andrea - Maria Maddalena e Giovanni Battista 
In ringraziamento alla Madonna della Spina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Molino Tommasino - Accossato Antonio - Arduino Maria - Fam Coggiola 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Seia Firmino - Gianolio Matteo - Davico Caterina 
Valsania Marcellina e Gianolio Sebastiano 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Battesimi di Pelassa Giada e Lanfranco Melissa 
Bosticco Margherita - Lanfranco Michele 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fratelli e Sorelle Virano - Mosso Giacomo e Maria - Giletta Natale 
Novarino Anna e Casale Giovanni - Savian Egidio e Fam. 
Dassano Giacomo - Appendino Giuseppe e Maria - Sesia Maria 

Foglio Festivo n° 286 -  XVI° Domenica del Tempo Ordinario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

18 Luglio 2021 

“Venite in disparte, voi soli, 
in un luogo deserto, 
e riposatevi un po’ ” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa 
ricorda attraverso il calendario liturgico. 
 
Giovedì 22: Santa Maria Maddalena 

“Apostola degli apostoli”, si deve a   
Tommaso d’Aquino il titolo riconosciuto 
a Maria Maddalena, il cui nome deriva da 
Magdala, il villaggio di pescatori di cui 
era originaria. Divenne discepola di Gesù, 
seguendolo fino al monte Calvario, e la 

mattina di Pasqua meritò di vedere per prima il     
Salvatore risorto dai morti e portare agli altri         
discepoli l’annuncio della risurrezione.  
 
Venerdì 23: Santa Brigida 

Religiosa, che, data in nozze al          
legislatore Ulfo in Svezia, educò nella 
pietà cristiana i suoi otto figli, esortando 
lo stesso coniuge con la parola e con 
l’esempio a una profonda vita di fede. 
Alla morte del marito, compì numerosi 

pellegrinaggi ai luoghi santi e, dopo aver lasciato  
degli scritti sul rinnovamento mistico della Chiesa 
dal capo fino alle sue membra e aver fondato       
l’Ordine del Santissimo Salvatore, a Roma passò al 
cielo. Oggi è onorata compatrona d’Europa 

Il metodo che dovrà caratterizzare il cammino sinodale  
 

Sono le tre direttrici del processo sinodale avviato 
dalla Chiesa italiana e che ne caratterizzerà presente 
e immediato futuro. In continuità con il percorso 
compiuto nel nostro Paese dopo il Concilio Vaticano 
II. Un itinerario, sottolineano i vescovi italiani, che si 
declina in tre momenti: «il primo, “narrativo”, volto 
a intercettare, dal basso, le domande di senso e i   
bisogni emergenti riguardo all’accompagnamento 
delle famiglie, ai giovani, ai poveri, alla Casa       
comune, ma anche all’annuncio e all’iniziazione   
cristiana, all’antropologia e al nuovo umanesimo, al 
ripensamento delle strutture e al rapporto con le   
istituzioni pubbliche; una seconda fase di              
discernimento o lettura “sapienziale” di quanto     
raccolto e una terza “profetica” di proposta, per un 
annuncio più snello, libero, evangelico e umile, come 
chiesto ripetutamente da Papa Francesco». Il tutto, 
l’intero cammino, trova sintesi nel tema guida del 
processo sinodale: “Annunciare il Vangelo in un 
tempo di rigenerazione”. Un buon programma che 
possiamo realizzare anche nelle nostre comunità. 
Perché non usare questi mesi estivi per ascoltare e 
ricercare? Avremo così qualcosa da proporre con la 
ripresa delle attività! 

Da settembre e ottobre una nuova partenza 
 

Con il periodo estivo 
normalmente le attività 
delle parrocchie si    
prendono una pausa.  
Così l’estate diventa una 
occasione per mettere in 
cantiere le attività del 
nuovo anno pastorale e 
riprendere le energie per 

iniziare con entusiasmo il tempo che verrà. Dopo un 
anno e mezzo di pandemia viene però il dubbio che 
le cose siano ferme, che ci si stia perdendo per la 
strada. Non è così! La vita di fede e di comunità sta 
andando avanti. Da poco sono terminate le proposte 
estive per i bambini e molto (anche se spesso nel  
silenzio) è stato portato avanti in questo periodo così 
complicato. Ecco perché ho parlato di entusiasmo. 
Perché allungando lo sguardo un po’ più in avanti si 
intravedono cose belle! Il gruppo Famiglie in        
Famiglia si sta occupando a si occuperà di battesimi, 
corsi prematrimoniali e incontri; la Caritas sta      
continuando e ampliando la sua azione di aiuto in 
favore delle fragilità; la Diocesi sta organizzando  
alcune proposte di cammino; il catechismo, gli      
incontri sulla Parola di Dio, i gruppi giovani, le     
attività sportive… e molto altro! A prestissimo... 

L 
 

 


